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Serpente
Il serpente è il seduttore di Ada-
mo ed Eva nel paradiso terrestre 
(Genesi 3, 1), ma appare nel Van-
gelo anche come simbolo dell’in-
telligenza e dell’astuzia in acce-
zione positiva (Matteo 10, 16).
Maria Vergine è spesso raffi-
gurata mentre schiaccia con il 
piede la testa del serpente in 
un’immagine che rappresenta la 
sconfitta del peccato. Infatti Ma-
ria fu predestinata a portare nel 
mondo la redenzione, salvando-
ci dal peccato di Eva e lo cal-
pesta in riferimento alle parole 
dette da Dio al serpente dell’E-
den (Genesi 3, 15): «Io porrò ini-
micizia tra te e la donna, tra la 
tua stirpe e la sua stirpe; questa 
ti schiaccerà la testa…». In que-
sta frase i teologi medioevali 
lessero l’annuncio della venuta 
di Colei che avrebbe sconfitto 
Satana cioè il serpente.
Vediamo il rettile sotto questo 
aspetto in una statua nella cap-

pella del Monastero di Sant’Or-
sola, nella statua lignea della 
cappella invernale della chiesa 
di S. Anna e nella cappella della 
casa di riposo Villa San Giusto, 
nella pala d’altare della chiesa 
dell’Immacolata di via Garibaldi, 
nella statua dell’Immacolata del-
la chiesa di S. Mauro, nella cap-
pella della Medaglia Miracolosa 
nella statua lignea e nella chiesa 
dei Ss. Vito e Modesto. Ed an-
cora Maria Immacolata schiaccia 
la testa del serpente nella tela 
appesa al lato sinistro della na-
vata nella chiesa di S. Carlo Bor-
romeo. È opera quest’ultima di 
Bernardino Rossi (1803-1865), 
pittore di corte dell’arciduchessa 
Maria Teresa. Un tempo si trova-
va dietro l’altare maggiore della 
cappella del seminario minore 
ed in tempi recenti è stata siste-
mata in san Carlo.
Meno spesso nelle chiese viene 
rappresentato il demonio con 

corpo umano e la coda di ser-
pente. Così lo troviamo in una 
antica tela del’700, appartenu-
ta all’arcivescovo Attems, nella 
chiesa di S. Giusto Martire a 
Piedimonte. È stato raffigura-
to in modo diverso anche in un 
affresco degli anni ‘30 del ‘900 
nella chiesa dei Ss. Mauro e Sil-
vestro dove la particolarità sta 
nella figura: probabilmente l’ar-
cangelo Michele, che lo sovra-
sta e lo ferisce con una grande 
croce appuntita. Anche a sinistra 
dell’altare della cappella delle 
Suore di Maria della Medaglia 
Miracolosa possiamo vedere 
una statua dell’Immacolata che 
schiaccia il serpente. Nella chie-
sa Maria Ausiliatrice dei Sa-
lesiani ci sono poi, tra le altre, 
due vetrate policrome: in una un 
serpente è attorcigliato attorno 
all’albero della conoscenza del 
Bene e del Male, nell’altra rap-
presenta la virtù della Prudenza
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